
 
 

 
 

Cittadini e punti di qualità  
per la Bonifica dell’Emilia Centrale 

‘Bonifica e Ambiente’  
Lista n. 1 per le prossime elezioni del Consorzio 

 
 

 
 
REGGIO EMILIA – Una lista di imprenditori con sette punti di qualità per il governo del Consorzio di 
Bonifica dell’Emilia Centrale chiamato al rinnovo del consiglio dal 24 settembre al 30 settembre 2018 in 65 
comuni di Reggio, Modena, Parma e Mantova. È Bonifica e Ambiente, la lista n. 1 con n. 27 componenti 
che rappresentano il mondo del lavoro, rurale e della società. Uomini e donne dell’Appennino e dei comuni 
del comprensorio, una lista forte. 
Oltre 260.000 consorziati a cui chiediamo di sostenerci con una proposta che mira alla condivisione e 
all’efficienza dell’ente, a una crescente tutela del territorio in Appennino con maggiori investimenti, alla 
soluzione al problema idrico di Val d’Enza e ad opere nell’ambiente. 
Nel dettaglio per la pianura ipotizziamo il potenziamento degli interventi, opere e progetti, grazie 
all’innovazione gestionale e alla ricerca di nuovi fondi, ma anche il completamento delle grandi opere 
avviate. Tra il pedecollina e la pianura ci è chiaro il tema del problema idrico ormai risolto in Secchia, ma 
particolarmente grave in val d’Enza. Fondamentale il ruolo del personale di bonifica nel nostro percorso. 
Per le città riteniamo che il rinnovo di convenzioni e accordi di programma con gli enti locali (Comuni, 
Provincie e le Unioni Montane) possa definire al meglio le aree critiche a fronte del cambiamento climatico. 
In Appennino riteniamo che si debbano ricercare nuovi fondi e potenziare gli investimenti contro il dissesto 
idrogeologico e per la prevenzione. Sì anche ad opere nell’ambiente e in collaborazione con le associazioni 
del territorio (viabilità interpoderale, reticolo minore, formazione nelle scuole). 
 
Sono parte della lista “Bonifica e Ambiente”, di libera espressione del mondo dei consorziati, i candidati:  
 
 

SEZIONE 1 
Matteo Vezzani 
Pietro Bonilauri 
Andrea Corradini 
Martino Dolci 
Bruno Berretti 
Pietro Natale Capitani 
 
 
SEZIONE 2 
Arianna Alberici 
Paolo Crotti 
Antonio Senza 
Roberto Rizzardi 
Giuliano Ferrari 
Davide Borghi 
Ivandro Catellani 
Claudio Benedetto Ruggiero 
 

 
 
 

Segue programma 

SEZIONE 3 
Tiziano Pattacini 
Andrea Aldrovandi 
Giovanni Salvarani 
Mattia Reggiani 
Mario Bottura 
Ennio Carretti 
Simone Nasi 
 
SEZIONE 4 
Matteo Catellani 
Marcello Bonvicini 
Ugo Franceschini 
Marco Piccinini 
Franco Ferrari 
Giuseppe Govi 

 



 

Dettaglio di programma 
 
 
Agricoltura, contro la sete 

 progettazioni per l’ammodernamento della rete idrica e aumento del rendimento della risorsa 
idrica adattando tempi di invaso alle moderne tecniche di irrigazione  

 in accordo con gli enti proposte di progetto per la soluzione del problema idrico in val d’Enza con 
l’azione per spingere alla realizzazione dell’invaso sull’Enza di ampiezza tale da risolvere le 
esigenze del territorio, invaso con capacità minima scaturita dal lavoro svolto nei mesi precedenti 

 Valorizzazione della collaborazione con i Consorzi Irrigui della Val d’Enza 

 definizione della nuova figura dell’Imprenditore agricolo di presidio per svolgere le opere di 
servizio con i nostri consorziati 

 
Pianura e pedecollina, più sicurezza idraulica 

 proposta per aumentare il livello di sicurezza idraulica per un corretto ed equilibrato sviluppo del 
territorio attraverso soluzioni idrauliche efficaci e di valore ambientale, il potenziamento del presidio 
locale  

 estensione dell’Accordo Rii per l’acquisizione di ulteriori competenze sul reticolo idraulico 
minore 

 
Montagna, maggiori interventi 

 un nuovo e più incisivo ruolo del Consorzio di Bonifica con maggiori investimenti nei Comuni, per 
le sistemazioni idrogeologiche, per le opere di natura ambientale e prevenzione dei movimenti 
franosi 

 aumento dei fondi consortili per la manutenzione, ricerca di fondi di Protezione civile e di urgenza 
per il contrasto al dissesto 

 creazione di una rete di imprese agricole e artigianali nel presidio del territorio e per gli interventi 
di manutenzione 

 
Città, piano contro gli allagamenti 

 individuazione dei nuovi ruoli nevralgici per impedire allagamenti di aree industriali e artigianali 

 a beneficio della sicurezza idraulica adozione di un Piano di medio periodo per l’ammodernamento di 
impianti e rete consorziale 

 
Con i Comuni, dalle convenzioni alle opere, con gli enti per i progetti, con le associazioni per il territorio 

 rinnovo di convenzioni e accordi di programma con gli enti locali (Comuni, Provincie e le Unioni 
Montane) a fronte dei tagli della spesa pubblica per nuove progettazioni 

 potenziamento degli interventi, opere e progetti, grazie all’innovazione gestionale e alla ricerca di 
nuovi fondi 

 nuovi progetti per il territorio in collaborazione con Unione dei Comuni, Parco nazionale 
dell’Appennino, Gal Antico Frignano e Appennino reggiano 

 piano di sistemazione della viabilità interpoderale con le Atc del territorio 

 coordinamento per migliorare le azioni volte a limitare la proliferazione delle nutrie 
 
Persone, una bonifica amica 

 Impegno per una verifica ed eventuale revisione del Piano di Classifica 

 rendere più condivisa e trasparente l'attività del consorzio, attraverso incontri per condividere con i 
consorziati le finalità consortili 

 miglioramento del livello di qualità dei servizi erogati con la qualificazione e crescita del personale 
 
Ambiente e formazione 

 costante miglioramento della qualità delle acque, ripopolamento della fauna ittica nei canali, 
corridoi ecologici e piste pedonali e ciclabili, nuovi progetti relativi a energie alternative, utilizzo 
plurimo delle opere di bonifica architettoniche e paesaggistiche 

 lavoro con le associazioni ambientaliste del territorio sulle tematiche della formazione nelle scuole 
e sul valore delle acque 

 nuovi progetti per il riutilizzo di acque depurate 

 autofinanziamento di impianti per la produzione di energia rinnovabile 


